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Il vertice 
di Roma 

Concluso il Consiglio europeo straordinario 
Dal primo gennaio '94 la seconda fase 
dell'Unione monetaria. Accordo sugli ostaggi 
II presidente Andreotti polemizza con l'Unità 

t Europa, un passo avanti 
nonostante la Thatcher 
Moneta unica più vicina, a dicembre il vero negoziato 
Si chiude il vertice straordinario dei capi di Stato e di 
governo della Cee e la presidenza italiana è visibil
mente soddisfatta. Tutte le critiche e le polemiche 
della vigilia tornano al mittente: Margaret Thatcher 
resta sola sull'unione economico-monetaria e poli
tica dell'Europa. Per gli ostaggi i 12 si impegnano a 
non permettere iniziative unilaterali e chiedono l'in
tervento dell'Onu. 
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SILVIO TREVISANI 

MROMA. Andreotti è addi
rittura gongolante' poteva es
sere «un inutile Consiglio euro-
E o voluto da una presidenza 

liana incapace e pasticcio
na», come aveva scritto nei 

; £ i giorni scorsi soprattutto la 
-IT stampa inglese, ed ecco Inve-
A' ce un vertice che si conclude 

con una imprevista e secca 
, sconfitta della Thatcher Con 

J, Giulio Andreotti e Jacques De-
ì,-i lors a Improvvisare, davanti a ! 
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qualche centinaio di giornali
sti, un delizioso minuetto: con 
Mitterand e Kohl che tanno i 
complimenti a Roma. •Aveva
mo poche ore a disposizione-
esordisce II presidente del con-

Slk> italiano-ma le abbiamo 
lizzate in maniera molto pò-

,• stiva • I risultati sono ottimi. 
<» Abbiamo dato l'Impulso ne-
j * cessarlo ai processi di unione 
»'- aconomioo-fnonetaria e politi-
i ca dell'Europa, si è giunti ad 
,'• un accordo importante e le 
•. due conferenze intergovemati-
; va di dicembre partono su basi 

solide». Questo, fa capire An
dreotti. era II compito affidato
ci e l'abbiamo portato a termi
ne. E in effetti, soprattutto per 
l'unione monetaria, questo 
vertice « stato quasi dirompen
te' il decidere la data per T'ini
zio della seconda fase e il fissa
re l'obbiettivo di una moneta 
unica e I criteri fondamentali 
per l'integrazione, portano In
dubbiamente l'Europa a com
piere un salto di qualità Il pro
cesso si accollerà e soprattutto 
ne vengono stabilite comici 
certe. E vero, manca l'Inghllter-
ra.e non e poca Ma questa 
volta Margaret Thatcher è riu
scita a far perdere la pazienza 
a tutti e ogni volta che ha preso 
la parola per dire no è andata 
sotto 11 a I. Perdendo per stra
da anche i suoi tradizionali al
leati (Danimarca, Olanda e 
Portogallo) e innervosendo 1 
potenziali amici (Germania e 
Spagna). Cosi è stato anche 
per il Rapporto sull'Unione po
litica dove gli 11 hanno «ap

prezzato la relazione della pre
sidenza», che definisce i filoni 
essenziali su cui si discuterti al
l'altra conferenza di dicembre 
(Politica estera e di sicurezza 
comune, e poteri legislativi del 
parlamento di Strasburgo, ruo
lo dele istituzioni comunitarie 
e cittadinanza europea), e 
hanno rinnovato il mandato ai 
ministri degli Esteri per la ste
sura definitiva della bozza del 
documento preparatorio. Che 
l'Inghilterra avesse deciso di 
essere contro lo si sapeva, ma 
ieri e l'altro ieri deve avere pro
prio esagerato. Anche se alla 
fine Andreotti, Kohl e Mitte
rand hanno cercato di atte
nuare la portata del conflitto 
affermando che comunque le 
posizioni di Londra contene
vano anche approcci positivi e 
che una ricomposizione potrà 
essere trovata durante le con
ferenze intergovernative. La 
Lady di ferro e stata sconfitta 
anche sul negozialo Gatt vole
va che fosse assolutamente 
messo all'ordine del giorno e 
aveva chiesto addirittura l'ap
poggio di Bush. Niente da rare. 
Andreotti le ha concesso cin
que minuti al momento del 
caffè nella cena di sabato e un 
breve paragrafo nel documen
to finale che auspica un accor
do nel Consiglio Agricolo e del 
Commercio estero, che si do
vrebbe svolgere nei prossimi 
giorni al Lussemburgo, affin
chè sia posslbiler presentare 
l'offerta comunitaria nel setto-
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re agricolo all'Uruguay Round 
Insomma per Andreotti, dopo 
le feroci critiche dei giorni 
scorsi giunte da Londra (e in 
minor misura anche da Bonn) 
è stata una bella rivincita, a tal 
punto che si è anche lasciato 
andare ad alcune incaute criti
che anche nel confronti della 
stampa. In particolare se l'è 
presa con L'Uniti per un titolo 
«a tutta pagina» che riportava 
quello di un giornale inglese 
(Il Thimes) da lui definito 
•non proprio rivoluzionario». 
«Posso essere lieto- ha detto -
di queste forme di moderazio
ne. Ma devo rilevare che il pro
blema non è stato affrontato 
nel suo giusto profilo Tra l'al
tro - ha aggiunto - non pud far 
piacete ad un ministro degli 
Esteri e ai suol collaboratori es
sere un po' sottovalutati e mes
si alla berlina» Una polemica 
davvero stravagante- L'Unità 
doveva forse censurare quello 
che avevano scritto giornali 
stranieri come Economi»!. Thi
mes, Wall Street Journal, Libe
ration e l'agenzia tedésca Dpa. 

Sugli aiuti all'Untone sovieti
ca ha riferito Jacques Delors 
che ha spiegalo come sia diffi
cile in questo momento sten
dere un plano di Intervento fi
nanziario in un' Unione Sovie
tica che ha avviato un proces
so di riforma economica e isti
tuzionale, che In alcuni aspetti 
•non è noto neppure al soviet 
supremo». Nel documento 
conclusivo comunque I 12 ri
badiscono l'appoggio alia pe-

A potere alle Banche ceùt&I 
«Ma la sterlina non si tocca» 

VFRTV&Sa 

r Si parte con il sistema europeo di banche centrali, 
| nell'agenda è segnata una croce sul primo giorno 

del 1994. Al più tardi entro tre anni, la Comunità do-
l via decidere «in tempi ragionevoli» sulla moneta 

]i unica. Intanto, l'Ecu smetterà di essere moneta 
' - «marginale». Londra, isolata, lascia aperti spazi al 
: % negoziato di dicembre. Ma la Thatcher promette 
] * " battaglia: «Non aboliremo mai la sterlina». 

1$ ' 
i¥ •••ROMA. Aria di vittoria. Sor-
I .risi Gioisce Delors, gioiscono 
\s Mitterrand e Kohl. Soprattutto 
»« Mani perchè per la prima volta 

da motti mesi si presenta in un 
' j consesso intemazionale senza 
' ': 0) peso del sospetti e degli an-
• ? flosclosi dubbi dei «partner» 
J per le conseguenze dell*unifi-

Btf azione tedesca. Stranamente, 
'• ' gtobe* anche la signora That-
ijCher. Non si capisce bene se 

ANTONIO M L U O SALUMI»» 
gioisca davvero o faccia buon 
viso a cattivo gioco Nel secon
do caso, la sua faccia è ottima
mente Impostata. Velenosa 
era durante l'incontro con gli 
11, velenosa è adesso che tutto 
è finito Ma sorride sempre 
«Non volete a dicembre rispet
tare la regola dell'unanimità? È 
una responsabilità vostra, non 
mia», aveva detto sabato sera 
prima di pranzo. E ieri il succo 

del suo commento è stato que
sto, ho sentito un sacco di 
chiacchiere, quando si tratterà 
di prendere decisioni concrete 
le difficoltà saranno grosse. Per 
quanto ci riguarda, «mal aboli
remo la sterlina». Detta cosi, 
neppure Kohl né tantomeno 
Poehl. il presidente della Bun
desbank, risponderebbero una 
cosa diversa. L'uno e l'altro 
(con accenti diversi) ripetono 
un giorno alla settimana che il 
loro marco è super e non in
tendono Indebolirlo Figuria
moci se si trattasse di sostituir
lo La differenza tra i tedeschi e 
i britannici è che mentre I pri
mi sanno che la futura moneta 
unica in quanto espressione di 
una forza politica ed economi
ca europea avrà il marchio te
desco, i secondi l'accettano 
solo se «in concorrenza» con le 
valute esistenti perchè non vo
gliono sanzionare la progressi
va perdita della loro identità 

da grande potenza. 
La Thatcher tasciaWcapita-

le con una minaccia: la vera 
guerra la combatteremo a di
cembre. La cosa certa è che il 
vertice si è alfa'(Irle liberato 
dalla «sindrome britannica». 
Grazie alla presidenza italiana, 
proclamano I fedeli di An
dreotti e de Micheli*. Grazie, 
più probabilmente, al cancel
liere tedesco1 Kohl che respin
gendo le cautele della Bunde
sbank ha deciso di presentarsi 
come il più coerente difensore 
dell'Europa a ciclo completo, 
sottoprecise condizioni ma 
senza ambiguità, òntie evitare 
l'accusa di curare spio gli inte
ressi di casa propria e di voler 
diventare il padrone d'Europa, 
La decisione sull'unione mo
netarla è arrivata del tutto Ina
spettata. A settembre I ministri 
finanziari avevano dovuto mi
surare divisioni profonde sulla 
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Non frazionano più i ricatti 
della «Lady di ferro» 

, Sola contro tutti, come successe nel 1985 sulla rifor-
! ma istituzionale comunitaria. Margaret Thatcher ri-
j sponde con arroganza alla perdita dell'identità di 
\ grande potenza, surclassata dall'unificazione tede-
j sca, ma si lascia aperta la porta per condizionare le 
j relazioni con i «partner» europei. Ma i ricatti di Lon-

"| dra non funzionano più. Un uso strumentale delle 
convenienze europee. 

| SS* ROMA. Niente drammi. 
' Andreotti cerca di placare i 
pessimisti ricordando che 

> «l'apprezzamento del primo 
, ministro britannico per la piat

taforma della conferenza ci fa 
, ben sperare sulla possibilità 
che si possa arrivare ad una 

•; i posizione unitaria». Mitterrand 
ricorda che i rapporti con la 
Thatcher sono sempre stati dif
ficili ma alla fine i 12 si sono 
sempre ritrovati insieme. Kohl 
assicura che «lavoreremo con 
gli Inglesi affinchè il prossimo 
vertice si concluda con un sue-

, Non si può stravincere. 
A Roma hanno fatto pagare al
la Thatcher lo sgarbo di un In
gresso della sterlina nello Sene 

, non negozialo con le autorità 

comunitarie. Lei ha ingoiato 
rovesciando la direzione delle 
accuse. Tutte le volte che qual
che giornalista ha chiesto al 
primo ministro britannico che 
cosa pensasse del marcato iso
lamento al vertice, lei ha rispo
sto gentilmente «Sul negoziato 
commerciale la Comunità di
mostra la sua inconcludenza, 
colpa di francesi e tedeschi 
che hanno sabotato un accor
do». Dialogo tra sardi, dunque. 
Via via, si ripresenta lo stesso 
copione La Lady britannica, 
incurante del fatto di essere 
giudicata all'interno del suo 
stesso partito ormai più di coc
cio che di ferro, continua a gio
care la sola carta che a Londra 
le permette di far leva sullo spi

rito patriottico di una sterlina 
che «non sarà mai abbandona
ta né dal parlamento né dal 
popolo» e a Bruxelles di non 
perdere il privilegio di opporre 
agli altri, ora ai francesi ora al 
tedeschi principalmente, veti e 
minacce Cosi pud far firmare 
ai suoi ministri I documenti co
munitari e poi tirare il freno 
quando si tratta di decidere, 
permettere che Leigh-Pember-
ton, capo della Banca d'Inghil
terra, accetti il rapporto sull'u
nione monetaria a titolo perso
nale per non far assumere al 
governo impegni formali È la 
linea della massima conve
nienza con il minimo esborso, 
di soldi, di potere, di responsa
bilità che sia il frutto di una 
cooperazione politica e non di 
mero schieramento (l'asse pri
vilegiato con gli Usa). 

É lunga la lista degli episodi 
dello scontro tra una Thatcher 
taccagna e gelosa della pro
pria sovranità e una Comunità 
accusata di voler «cancellare le 
patrie» a favore di una super-
burocrazia non perfettamente 
legittimata dal punto di vista 

democratico. Appena salita al 
potere, sostenne che la Comu
nità avrebbe dovuto restituirle 
dei soldi vista la nduzione del 
deficit britannico nei con
fronti del bilancio Cee «iwant 
my money back» Nel giugno 
1985. venne messa in mino
ranza sulla scelta de) mercato 
unico Poi la lunga opposizio
ne allo Sme e la contropropo
sta di un Ecu-forte in aperta 
concorrenza con le'altre mo
nete che assegna all'azione 
privata una funzione motrice 
nelle relazioni monetarie con
tro l'idea del monopolio pub
blico No secco, naturalmente, 
alla carta sociale Ora pero II 
gioco non funziona più tanto 
bene Sia perchè a Londra una 
parte maggioritaria della City, 
della della grandi- impresa 
(che fa i propri conti «medio-
lungo termine in marchi) e dei 
•tories» si è convinta che gli in
teressi britannici sono meglio 
difendibili in un quadro euro
peo stabilmente istituzionaliz
zato, sia perchè ali altri 11 han
no capito che l'Europa a ciclo 
completo è un ombrello utile 
per far fronte àgli effetti negati-

restrojka e si dichiarano pronti 
ad eventuali interventi d'ur
genza (aiuti alimentari soprat
tutto) 

Ultimo argomento affronta
to dal Consiglio europeo il Me
dio Oriente (di cui nferjamo a 
parte) e il problema ostaggi 
Su quest'ultimo tema, che sa
bato aveva creato un'atmosfe
ra di sospetto e diffidenza tra i 
12, Andreotti, dopo aver riba
dito che «tutti coloro che han
no la testa sul collo vedono 
l'opzione militare come ultima 
ratio», ha detto che durante I 
lavori «sono state date spiega
zioni su come e perchè fossero 
maturate alcune iniziative che 
forse avevano permesso all' 
Irak di sperare in una divisione 

del fronte europeo La Francia 
- ha aggiunto - smentisce In
fatti qualsiasi trattativa». Lo 
stesso Mitterand durante una 
conferenza stampa, svoltasi 
quasi in contemporanea, ripe
teva che la Francia non aveva 
inviato nessuna missione a Ba-
ghdad per trattare. Comunque 

Consiglio ha approvato un 
ordine del giorno in cui, reite
rata la condanna del compor
tamento irakeno per gli ostag
gi, viene confermata la linea 
europea di appoggio all'em
bargo e vi è una forte indica
zione per arrivare ad una solu
zione pacifica della crisi. In 
particolare nel documento, su 
esplicita richiesta italiana, si af
ferma la determinazione della 

Comunità europea • a non in
viare rappresentanti dei loro 
governi per negoziare con l'I-
rak la liberazione di ostaggi e a 
scoraggiare chiunque altro lo 
voglia fare» Inoltre I Dodici 
chiedono al Consiglio di sicu
rezza di continuare negli sforzi 
miranti ad ottenere l'Immedia
ta partenza di tutti gli ostaggi e 
incoraggiano il segretario ge
nerale a Inviare un suo rappre
sentante personale in Irak a ta
le scopo» Ed esige infine « che 
conformemente alla conven
zione di Vienna, Saddam Hus
sein permetta la partenza sen
za ostacoli dei diplomatici ac
creditati in Kuwait che attual
mente non possono abbando
nare l'Irak» 

UrJtxltó<)eleoaziorteuropt«alvwticeeCee.sopraKohleAndreoW 

data di passaggio dalla prima 
fase alla seconda, cioè dal 
completamento dello Sme al
l'istituzione di un sistema di 
banche centrali quale nucleo 
della futura banca europea. 
Ore viene stabilito che la se
conda fase comincerà il t gen
naio 1994 e al più tardi entraci 
I gennaio 1997 dovrà essere 
preparato il passaggio alla ter 
za fase, cioè alla moneta uni
ca Quando avverrà questo 
passaggio? Il documento dice 
•entro un lasso di tempo ragio
nevole» Delors Interpreta cosi 
«Siamo in grado di avere una 
moneta unica prima del 2Q00» 
Da qui al '94 deve essere com
pletato il mercato intemo (la 
questione aperta è essenzial
mente fiscale), deve essere ra
tificato il trattato riveduto e 
corretto in dicembre, deve es
sere assicurata l'indipendenza 
dei membri dell'istituzione 
monetaria europea (qui Fran

cia e Gran Bretagna sono nei 
guai), devono essere esclusi il 
finanziamento monetario dei 
disavanzi finanziari e qualsiasi 
copertura pubblica dei debiti 
di uno stato membro, il mag
gior numero «possibile» di pae
si deve aver aderito allo Sme 
(mancano solo Portogallo e 
Grecia) 

Nei tre anni successivi le po
litiche monetarie saranno più 
strettamente coordinate e sarà 
sviluppato l'uso dell'Ecu Qui. 
il documento è diplomatica
mente ambiguo Nel senso che 
si parla dellTcu forte e stabile 
quale «moneta propria» della 
Cee, espressione 'della sua 
identità e unità. Una formula
zione che tiene conto dell'inte
resse britannico quanto del
l'interesse tedesco. Solo per gli 
europeisti a oltranza l'Ecu 
coincide con la futura moneta 
unica Londra, isolata, guada
gna una posizione chele per

metterà - come sempre - di 
partecipare a pieno titolo al 
negoziato Anche se Andreotti 
annuncia un futuro contrasse
gnato da molte decisioni prese 
a maggioranza, il trattato di 
Roma si può modificare solo 
all'unanimità. E questo sarà lo 
scoglio di dicembre Circola 
una nota britannica che riem
pie un vuoto nel documento fi
nale' la Gran Bretagna «pur es
sendo pronta a muoversi oltre 
il primo stadio con la creazio
ne di una istituzione monetaria 
e di una valuta europea comu
ne, crede che le decisioni sulla 
sostanza di questo processo 
devono precedere quelle rela
tive ai tempi» Ma è prontissima 
a considerare dopo la ratifica 
dei trattato gli eventuali passi 
in avanti. Come dire- stiamo a 
vedere che cosa succede, esat
tamente come da copione 
Sme. 

Bush firmerà 
controvoglia 
itagli 
al bilancio 

Il 3 novembre 
conferenza 
ministeriale 
del Patto 
di Varsavia 

Il presidente Bush (nella foto) ha dichiarato che sottoscrive
rà il disegno di legge sulla riduzione del passivo del bilancio 
federale, anche se non gli piace il fatto di dover aumentare 
l'imposizione fiscale, perche si tratta di «una medicina buo
na per l'economia», anche se di sapore sgradevole Sfidan
do l'impopolarità, alla vigilia delle elezioni per il rinnovo del 
Congresso, Bush, commentando con I giornalisti l'approva
zione definitiva del disegno di legge, passato stanotte al Se
nato, ha sottolineato che anche i parlamentari repubblicani 
non hanno apprezzato «taluni provvedimenti» della finan
ziaria .Usa Tuttavia, ha aggiunto «Sono contento che sia 
passata alcune sue parti sono buone» 

Si nuniranno il 3 novembre a 
Budapest i ministri degli 
esteri del Patto di Varsavia, 
per rendere formale l'accor
do sul numero di carri arma
ti e di pezzi di artiglieria che 
le forze militari di ciascun 
paese potrà mantenere, in 

vista dell'accordo con la Nato sulla riduzione delle forze 
convenzionali, da firmare al vertice del 19 novembre a Parigi 
della Conferenza sulla sicurezza e la cooperazione in Euro
pa (Cesce). La convocazione della riunione di Budapest, 
decisa venerdì a tarda sera a Praga, dovrebbe escludere uno 
slittamento del vertice di Parigi, minacciato a causa di alcu
ne residue incertezze sul testo definitivo dell'accordo da fir
mare in quella sede. 

Shaud Massoud. uno dei più 
importanti capi militari della 
resistenza afgana ha prean-
nunciato un attacco contro 
le forze governative del pre
sidente Najibullah, dicendo-

_ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ * contrario a qualsiasi solu-
•**************"***********» zione politica della guerra 
civile La minaccia di Massoud mira a rompere I contatti ne
goziali in atto tra il governo di Najlbullah e le varie (azioni 
dei ribelli afgani e potrebbe influire negativamente sui collo
qui tra Mosca e Washington per la soluzione del conflitto, 
che sono osteggiati soprattutto da settori dell'esercito paki
stano 

Ribelli 
afgani 
preannunciano 
un attacco 

Nuova Zelanda: 
storica 
vittoria 
dei conservatori 

Nelle elezioni generali di ve
nerdì in Nuova Zelanda il 
partito nazionale conserva
tore, da 6 anni all'opposizio-
ne.ha ottenuto un clamoro
so successo elettorale, assi-

_ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ curandosi una maggioranza 
—**——*——mmmmmmmmmmm senza precedenti di 68 seggi 
su 97 I conservatori hanno quindi spazzato via i laburisti, i 
quali hanno perso 28 deputati e la guida del governo, alla te
sta del quale si erano recentemente resi molto impopolari 
con una politica di «deregulation» e di alti tassi di interesse 
che aveva fatto esplodere la disoccupazione nel paese 

Anche il partito comunista 
sloveno ha scelto di cambia
re nome Si chiamerà «Parti
to del rinnovamento demo
cratico» La decisione è stata 
presa venerdì notte a Lubia
na dal Congresso del partito. 

mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmm riunito dopo che in pnmave-
ra, alle elezioni, I comunisti erano stati mandati all'opposi
zione. Il leader del paralo Ciril Ribicic ha detto che la nuova 
forrnazìonrsi^cbiera per la sovranità «fella Slovenia, per il 
sistema mulliparuuco e per la democrazia parlamentare, 
mentre si oppone ad una secessione della Slovenia dalla 
Yustnawta.' - A 

Cambiano 
nome anche 
i comunisti 
sloveni 

Ebrei russi 
chiedono 
di rientrare 
in Urss 

Il settimanale «Kol Ha 
Emek». pubblicato in Gali
lea, rivela che circa 18mua 
ebrei russi emigrati in Israele 
hanno chiesto di poter rien
trare in Urss, perchè delusi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dalle condizioni di vita nello 
"mmmmmmmmmmmmmm**mmmmmmmmm s t a t o e b r a i c o e , p r o b a b i l 
mente, perchè impauriti dalla possibilità di una guerra con 
lirak. Il ministero degli esteri e quello degli intemi israeliani, 
tuttavia, avanzano dubbi su queste notizie. 

Steve nel 1987. a 14 anni, era 
il protagonista di un celebre 
spot antidroga della televi
sione francese, nel quale di
fendeva la sua ragazza da 
uno spacciatore e poi getta-
va la droga nel gabinetto, di-

~ ~ ^ ~ — ~ ^ ~ ' - — — ~ — cendo «La droga è merda» 
Solo 4 anni dopo il tribunale di Parigi lo ha condannato Ste
ve infatti era stato sorpreso mentre tentava di svaligiare una 
villa, insieme con la sua giovane compagna, per procurarsi il 
denaro necessario a pagarsi l'eroina. Il giovane era da tem
po tossicodipendente e suo fratello era stato recentemente 
arrestato per traffico di stupefacenti 

Il protagonista 
di uno spot 
antidroga 
diventa 
eroinomane 

VIRGINIA LORI 

Margaret Thatcher 

vi del calo della crescita mon
diale, degli «shock» estemi 
(dal petrolio alle turbolenze 
monetarie) L'unificazione te
desca, per scelta del Cancellie
rato più che dell'autorità mo
netaria di Francoforte, ha ac
celeralo dopo le incertezze 
dell'ultima stagione la quadra
tura del cerchio A questo pun
to la Thatcher rifiuta di salire 
sul treno e aspetta di vederlo 
scorrere per non perderlo al
l'ultimo momento Gli altri san
no bene che la rottura non po
trà consumarsi fino in fondo 
D altra parte è difficile far fun
zionare 1 mercati finanziari 
senza fare i conti con la City 
Per questo ad un compromes
so si arriverà DA PS 

Medio Oriente, i Dodici rilanciano 
la conferenza internazionale 
Il ritiro dei soldati di Saddam dal Kuwait resta il pun
to numero uno, ma Dodici si sono trovati d'accordo 
nel proporre, o meglio nel riproporre la «conferenza 
intemazionale di pace» per sbloccare gli innumere
voli nodi irrisolti del Medio Oriente. Pieno appoggio 
al ruolo e alle risoluzioni dell'Onu. Arafat, con una 
lettera, «scongiura» Andreotti ad adoperarsi per una 
giusta soluzione della questione palestinese. 

ROMA. Irak, Ubano, conflitto 
arabo israeliano Nel vertice 
romano i Dodici si sono trovati 
d'accordo nel ribadire la con
danna dell'invasione del Ku
wait, e la necessità di superare 
gli altri nodi irrisolti Al primo 
posto la crisi del Golfo e la 
questione degli ostaggi «Que
ste azioni non possono essere 
tollerate» Di qui la «massima 
priorità» attribuita dai Dodici 
alle risoluzioni dell'Onu. ecioè 
la richiesta dell'immediato riti
ro della truppe di Saddam, il ri
stabilimento del legittimo go
verno kuwaitiano, la rimozione 
di ogni ostacolo che impedi
sce la partenza degli ostaggi e 
dei diplomatici 

I capi di Stato e di governo 
sottolineano quindi «I elevato 
grado di consenso tra tutti i 
membri del consiglio di sicu
rezza dell'Onu», la determina
zione a «rispettare scrupolosa-
memte l'embargo» e la dispo
nibilità «ad esaminare passi ul
teriori conformi allo Statuto 
dell'Onu»AI secondo punto 
della dichiarazione del Dodici 
il dramma libanese e la «pro
fonda costernazione per il pro
trarsi della violenza» 

L Europa auspica «un pro
cesso di riconciliazione nazio
nale» ribadendo il proprio so
stegno all'applicazione degli 
accordi dì Taif «che deve esse
re attuata il più presto possibi

le da tutte le parti interessate 
per giungere alla piena restau
razione della sovranità, dell'In
dipendenza, dell'unità e del
l'integrità territoriale del 
Libano» In tal senso un appel
lo a tutte la parti libanesi e l'Im
pegno a partecipare alla ricor-
struzione del paese. 

Terzo punto la soluzione 
dell'annoso conflitto arabo-
israeliano e della questione 
palestinese L'Europa che cal
deggia una soluzione «globale, 
giusta e durevole» si richiama, 
anche in questo caso, alle riso
luzioni dell'Onu e riafferma 
l'appoggio alla convocazione 
di «una conferenza intemazio
nale di pace». Non manca un 
accenno ai recenti drammatici 
fatti avvenuti in Israele. 

Il Consiglio europeo «acco
glie con soddisfazione le riso
luzioni 672 e 673 del consiglio 
di sicurezza (si riferiscono alla 
strage di Gerusalemme NdR)» 
e rafferma l'appoggio «al ruo
lo che l'Onu può e deve svol
gere nella protezione del diritti 
del popolo palestinese» Ne 
consegue l'ennesimo invilo ri

volto ai dirigenti israeliani af
finchè si attengano «agli obbli
ghi che derivano dalla quarta 
convenzione di Ginevra sulla 
protezione dei civili» e colla
borino con l'Orni» 

Poi un'affermazione decisa: 
«I tragici fatti di Gerusalemme -
affermano i Dodici - dimostra
no ancora una volta che lo sta
ni quo nei tenitori occupati 
non è sostenibile» 

Un'analoga condanna viene 
espressa per «gli atti di violen
za commessi contro cittadini 
israeliani» 
La normalizzazione delle rela
zioni tra la Comunità, I suoi 
Stati membri e l'Iran viene 
quindi sottolineata con «soddi
sfazione». 

Il presidente dell'Olp Arafat 
ha intanto inviato una lettera 
ad Andreotti nella quale lo 
«scongiura» ad adoperarsi per 
giungere ad una soluzione del 
problema palestinese. An
dreotti, confermando questa 
circostanza, ha tra l'altro affer
mato «Arafat ha richiamato la 
nostra attenzione e noi abbia
mo ndadito questo impegno» 
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